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Bypass,c’è l’ordinanzadiFirmi
«Leprescrizionivannorispettate»
Ianeselli: «Nessun colpo di scena». All’ex Sloi «scavo in atmosfera confinata»

TRENTO La commissaria straor-
dina ria per il potenz iame nto
d e l l a l i n e a Ve r o n a - Fo r t e z z a
P a o l a F i r m i a ve v a d e t t a t o
l’ag en da so lo un a s e tt im an a
f a : i n s i e m e a l g o v e r n a t o r e
Maurizio Fugatti e al sindaco
di Trento Franco Ianeselli, Fir-
mi a ve va a nn un ci ato l a con -
clu sion e dell ’iter a utoriz zati -
vo de lla c irconvalla zione fer-
ro v i ar i a ci t t a d i n a. Fi s s a n d o
c o m e p a s s o s u c c e s s i v o l a
p u b b l i c a z i o n e d i u n a o r d i -
nanza — fir mata dalla s tessa
co m m i s s a r i a — s u l l a pr e s a
d’atto del documento del Co-
mita to speci ale d el con sigli o
superiore dei lavori pubblici»
o l t r e c h e d e l l e pr e s c r i z i o n i
sull’opera.

«L’ordinanza è stata firma-
ta» h a annu ncia to ieri il sin-
daco di Trento. Che, dopo ul-
teriori giorni di scintille con i
com i t a ti , ha pu nt a to l’at ten -
zione su un passaggio preciso
d el l ’or d i n an z a . I n s o s t an z a ,
Firm i sc r ive d i pren dere a tto
«delle prescrizioni alla cui ot-
t e m p e r a n z a è s u b o r d i n a t a
l ’ap p ro va z i o ne d e l p r og e t to
delle opere». E riporta l’elen-
co dettagliato delle richieste e
dei suggeri menti. «In ques to
testo — ha messo in chiaro Ia-
neselli — abbiamo trovato ul-
te r i o r e c o n fe r m a d i q u a n t o
eravamo già convinti ci fosse.
Nessun colpo di scena, anche
se qualcuno lo proverà a tro-
vare». E sugli attacchi dei co-
mitati, il sindaco non usa giri
di parole: «Sono rimasto col-
pito da una lettera inviata al-
l’asse sso re Ezi o Facch in, c he
lo accusa di lavorare per qual-
cun altro. Si può essere in di-
saccordo con l’opera, ma non
si p os s o no f ar e q u es te in s i -
nu a zi o ni . Res p in g o c on fe r-
mezza il tentativo di costruire
una nuvola sull’impegno del-
l’assessore».

nel lo e A lde no, Se t d ist rib u-
zio ni e l ’uf fic io movi men ti e
trasporti dell’esercito.

«Alcune prescrizion i — ha
tr at teg gi ato il qu ad ro il d ir i-
gente de l Progetto mobilità e
rig ene raz i one u rba na Gi uli a -
no Franzoi — saranno inserite
nel ba ndo di g ara, al tre nell e
fasi successive, altre ancora ri-
guardano la parte esecutiva e
alcune, infine, sono legate alla

m es s a in es e rc i z i o d e l l ’op e -
ra». Franzoi ha voluto però ri-
marcare un aspetto: «Ci sono
tutte le prescrizioni approvate
a febbraio dal consiglio comu-
nale». Come quella di «massi-
mizzare i benefici sia ambien-
tal i c he l ogi sti ci per la cit tà»
p r o l u n g a n d o ve r s o n o r d d i
165 metri la parte «completa-
mente interrata, consentendo
così la previsione di una nuo-
va fermata condivisa tra ferro-
v i a d e l B r e n n e r o e T r e n t o -
Malè con attraversamento ae-
reo dei binari». O come la ne-
cessità di consolidare il fronte
roccioso di via Malvasia, «ca-
ratterizzato da pericolosità di
crollo». O, infine, come le in-
dicazi oni s ui si ti in quina ti di
Trento nord: dalla necessità di
effet tua re lo scavo «i n at mo-
sfera confinata, per la sicurez-
za dei lavoratori e dei ci t t a d i -
ni» fino alla previs i one di un
mo n i to r ag g i o c o nt i n u o d e l -
l’ar ea « rel a ti va me nte a l c an -
tiere interferente con il sito di
in ter es se n az i on al e» e di u n
« m o n i t o r a g g i o d e l l e a c q u e
d e i p i e zo m e t r i a va l l e » d e l -
l’area in qui na ta. «A ll ’in tern o
c’è anche l’ipotesi da esplorare
della collina verde sopraeleva-
ta tra Roncafort e Canova» ha
specificato il dirigente Giulia-
no Stelzer.

D e f i n i t i , i n f i n e , a n c h e i l
protoc ol lo di c an t ie re e l’os-
servatorio ambientale e per la
si cu rez za d el l avoro . «D oc u-
men ti di p ross ima pu bbl i ca-
zione che il futuro appaltatore
dovrà accetta re in tegralme n-
t e » h a p r e c i s a t o P a l a z z o
T h u n . Or a s i g u a r d a a va n t i
dun que : il cr o no p rog ram ma
de ll ’ordi na n za di Fi rm i c on -
ferma l’avvio della fase di pro-
ge t t az i o ne e r e al i z za z i on e a
dicembre.
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Nell’ordinanza di Firmi, gli
allegati mettono in ordine pa-
reri e soprattutto prescrizioni
e r a cco m a nd az io ni e sp res s e
dai vari enti coinvolti: oltre al
Co mu n e d i T ren to , an ch e la
Pr ov in c i a , il M in i ste ro d el l a
c u l t u r a , i l M i n i s t e r o d e l l a
transizione ecologica e il Co-
mita to speci ale d el con sigli o
superiore dei la vori pubblici .
Ma anc he i Co mu n i d i B ese -

L’opera

 Il bypass del

capoluogo è

un’opera

inserita nel più

ampio progetto

di

potenziamento

della tratta

ferroviaria

Verona-

Fortezza

 Si prevede, in

sotanza, la

realizzazione di

un tunnel sotto

la collina est, da

Trento nord

fino alla zona di

Mattarello,

dove

passeranno i

binari

 L’intervento,

inizialmente

finanziato con

risorse del Pnrr

con 930

milioni, ha visto

un aumento

dei costi a

causa del caro

materie prime.

L’attuale costo

è salito fino a 1

miliardo e 270

milioni

 L’agenda

prevede l’avvio

dei lavori a

marzo del

prossimo anno

La storia

TRENTO Un’odissea durata ben
sei anni, quattro giorni di car-
cere, accusato ingiustamen te
di aver minacciato un artigia-
no, ha ottenuto giustizia dopo
lu n gh e ba t ta g li e . V i tt i ma d i
un gioco di potere e di un ca-
stello di bugie. Bugie che l’ar-
t i g i a n o h a p o i a m m e s s o d i
aver raccontato per «paura di
ritorsioni» da parte di un no-
to imprenditore trentino. An-
che la denuncia sarebbe stata
presentat a « per timore di ri -
pe r cu s s io n i d a p ar te d el s i-
gnor Giorgio Casillo» , si leg-
ge nella sentenza della giudi-
ce Mar ta S ch iavo d el 1 7 g iu -
gn o s co rs o c he h a m es s o l a
pa r ola f in e all ’anno sa vi cen -
da.

È una storia a tratti kafkia-
n a e d r a m m a t i c a q u e l l a d i
Fra nco Gal lo , n oto comm er-
ciante trentino di arredi, atti-
vo nel mondo d el calcio, poi
tr as feri tos i a Ma ntova . L’ uo -
mo er a fin ito a pro ce sso p er
alc uni mes sagg i r itenut i mi -
na cci os i ne i con fr on ti d i un
ar t i gi a no , A . D . (l e in i z ia l i) ,
ma s ull o sfon do c ’è la s pari -
zione da un magazzino di al-
c u n i d i v a n i d i pr o p r i e t à d i

vuto rivolgere da una psicolo-
ga, son o st ato ricoverato, ho
su bito l ’u mi l ia zi on e de l car-
cere senza aver fat to nul la, il
divieto di entrare in Trentino
per sei mesi», racconta. Gallo
e r a s t a t o a r r e s t a to p e r a ve r

m e t r i , pe r c h é m i t r ov a vo a
una distanza di 470 metri da
C a s i l l o e a ve vo l ’ob b l i g o d i
no n av vi ci na rm i , m a i o n o n
ero lì per lui. Non nego che in
qualche circostanza ho perso
il co nt ro ll o, m a n on h o ma i
f a t t o m a l e a n e s s u n o » . P e r
Gallo la testimonianza dell’ar-
tigiano era fondamentale per
dimostrare la s u a verità sulla
s p a r i z i o n e d e i d i v a n i , m a
l ’ u o m o p e r p a u r a a v r e b b e
mentito, come ha confermato
in ud ienza lo sco rso gi ugno .
Ci sono anche alcune lettere,
po i d e po s i ta te i n t r ib u n al e ,
ch e co nf er m an o le f al s e d i -
ch ia r az io n i. L’ u lt im a è s ta ta
d e p o s i ta t a a d i ce m b re 2 0 2 1
nella qual e l’artigian o scri ve:
« Q u a n t o d i c h i a r a t o p r i m a
n o n c o r r i s p o n d e a ve r i t à » .
«H a me n t it o p e r p au r a , o r a
q u e s t a s e n t e n z a m i r e n d e
gi us t i z ia e c on fer ma c h e ho
sempre detto la verità. Voleva-
no dan ne ggi are me e l a m ia
f am i g l i a , m i h a n n o p o r t a to
a l l ’es a s p e r a z i o n e , m a o r a è
stata fatta giustizia», si sfoga
Gallo.
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«Bugie e accuse false, poi il carcere
Scagionato dopo 6 anni di battaglie»
L’odisseadi un commerciante: «Mi hanno rubato i divani, fatta giustizia»

G a l l o p e r u n va lo r e d i c i r ca
3 0 . 0 0 0 e u r o . T u t t o i n i z i a a
giugno 2016 quando Gallo de-
cide di chiudere il suo nego-
z i o « L i n e a p u n t o d i v a n i » a
R a v i n a . « A l l o r a c e r c a vo u n
mag azz ino p e r dep osi tare la
merce rimasta, mi sono rivol-
to a un artigiano che mi indi-
cò quello di proprietà di Gior-
gio Casillo e mi disse che me
lo a vrebb e las ciato p er qu al-
ch e m es e a ti to lo g r at u ito »,
r a cc o n t a . Poc o te m p o l ’ i m -
prendi tore avrebbe conta t ta-
to Gallo per acquistare i diva-
ni per il suo albergo ad Arco.
«Feci una regolare fattura —
s pi e g a — e m i d i e d e ro un a
caparra da mille euro con l’ac-
cordo di paga re la differenza
dop o aver cont roll ato i d iva-
ni». Fin qui tutto bene, ma il
saldo non sarebbe stato fatto
e i di va ni s ar eb b er o s p ar i ti .
Da qui sono iniziate una serie
di d en u n ce pe r fu r to p r i ma
c o n t r o i g n o t i e p o i c o n t r o
l’imprenditore che però sono
state tutte archiv iate. Una si-
tuazione che avrebbe portato
il commerciante all’esaspera-
zi o ne . « So no ca du to i n u n o
stato depressivo, mi sono do-

Piazza Dante

La

commissaria

Firmi a Trento

con Maurizio

Fugatti

La polemica

Rsa, i sindacati:
«In busta paga
mancano
gli arretrati»

«I
tanto attesi
arretrati nel
rinnovo

contrattuale delle case di
riposo non saranno in
busta paga nemmeno nel
mese di settembre. Così il
personale se ne va». Ad
alzare la voce sono i
sindacati, che promettono
battaglia. «Non bastano
l’inflazione, l’aumento dei
tassi di interesse e le spese
per l’energia a
compromettere il potere
d’acquisto dei salari dei
lavoratori. Ora ci si
mettono anche i ritardi
nell’adeguamento
contrattuale» denuncia
Roberto Moser,
vicesegretario generale
della Fenalt. Che
ripercorre le tappe della
vicenda. Di arretrati, in
sostanza, «che potevano
essere liquidati già a
luglio, ma per un fatto
tecnico si è rinviato ad
agosto. Oggi ci
comunicano che gli
arretrati non ci saranno
neppure a settembre». Un
ritardo inaccettabile:
«Capiamo — prosegue
Moser — che i bilanci
delle case di riposo sono
messi a dura prova
dall’impennata dei costi,

ma lo sono anche quelli
delle famiglie». Per
questo, avverte la Fenalt
rivolgendosi all’assessora
Stefania Segnana, «faremo
di tutto per far mettere gli
arretrati nello stipendio di
settembre. Non è in
questo modo che si rende
attraente il lavoro nelle
case di riposo, dalle quali
il personale sta
fuggendo». Critici anche
Fp Cgil, Cisl Fp e uil Fpl
enti locali. «I ritardi —
scrivono — non possono
essere una regola in
questa Provincia: ritardi
nello stanziamento di
risorse da parte della
giunta per rinnovare i
contratti (e solo a seguito
di grande manifestazioni
unitarie), ritardi per la
firma definitiva, ora ritardi
persino per pagare gli
arretrati. È inaccettabile
che per il personale dei
servizi pubblici trentini ci
sia sempre un trattamento
di sfavore». Il monito è
chiaro: «Siamo
determinati ad esigere che
gli impegni assunti siano
rispettati: anche se
nessuno perderà un euro
con questo ritardi, è
evidente che le esigenze
delle famiglie non
possono aspettare che le
Aziende si scelgano le
proprie priorità e i
dipendenti siano sempre
all’ultimo posto».
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Anziani Una casa di riposo

Andrea Maschio (Onda)

«Espropri, la giunta risponda
su procedure e tempi dell’iter»

M
entre si procede
nella fase
realizzativa del

bypass, a interrogare la
giunta comunale sul
procedimento espropriativo
è il consigliere di Onda
Andrea Maschio. Che in una
interrogazione presentata
ieri mette nero su bianco

tutte le obiezioni legate a
tempi, modalità e fasi
dell’iter di espropriazione
delle abitazioni interessate
dal passaggio della
circonvallazione cittadina.
A Ianeselli Maschio chiede
quali sono le procedure
seguite.
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All’attacco

Andrea

Maschio

di Onda

viol ato il divi eto di avvi cina -
m e n t o a C a s i l l o . L ’ u o m o
avre bbe cercato più vol te un
chi ari men to con l ’im pren di-
tore e lui avrebbe reagito con
u n a d e n u n c i a pe r s t a l k i n g .
«Sono finito in carcere per 30

In commissione

Bilancio, Franzoia ammette:
«Primevalutazioni nell’esecutivo
ma la situazione è complicata»

I l dibattito entrerà nel
vivo nelle prossime
settimane. Ma intanto, in

attesa di avere le prime
indicazioni della giunta sul
bilancio di previsione del
prossimo anno, a
tratteggiare la situazione è
stata ieri — in commissione
bilancio — l’assessora
Mariachiara Franzoia.
«Abbiamo iniziato ad
affrontare il tema del
bilancio in giunta — ha
anticipato l’assessora — ed

è chiaro un aspetto: non è
un momento facile».
Dunque anche la manovra
elaborata dalla giunta del
sindaco Franco Ianeselli
risentirà della situazione
delicata. Occasione per fare
il punto è stata, ieri, la
seduta della commissione
convocata per fare il punto,
tra le altre cose, sul bilancio
consolidato 2021, che
presenta un utile di 23,5
milioni.
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